
Giornata mondiale dell'educazione cattolica 

 

Su proposta di Papa Francesco, e come ulteriore iniziativa per lo sviluppo di un Patto Globale per 
l'Educazione, le varie organizzazioni internazionali dell'educazione cattolica hanno concordato 
di celebrare la Giornata Mondiale dell'Educazione Cattolica, che si terrà ogni anno quaranta 
giorni dopo Pasqua, nell'antica festa dell'Ascensione del Signore. L'idea di celebrare questa 
giornata è stata adottata nel 2002 al Congresso dell'Organizzazione Internazionale 
dell'Educazione Cattolica (OIEC) a Brasilia. È stata rilanciata dall'OIEC e da altre organizzazioni 
nel 2021, in occasione del suo 20° anniversario. 

Il Patto educativo globale ci chiama a una nuova evangelizzazione, sostenuta da due pilastri 
essenziali: il nostro rapporto con l'ambiente naturale e la creazione e il nostro impegno per una 
fraternità universale. È un'opportunità per comunicare il valore che noi, come scuole cattoliche, 
portiamo al nostro ambiente e il nostro impegno a collaborare alla trasformazione sociale e 
personale. 

L'obiettivo della giornata è riflettere, riconoscere e celebrare l'educazione cattolica. Si uniscono 
inoltre all'appello di Papa Francesco per un Patto Globale sull'Educazione, per rinnovare "la 
passione per un'educazione più aperta e inclusiva, capace di ascolto paziente, dialogo costruttivo 
e comprensione reciproca" (Papa Francesco).  

Nel contesto di questo appuntamento raccogliamo alcuni dati statistici tratti dal Rapporto 
globale sull'educazione cattolica del 2021 che ci permettono di comprendere meglio il contributo 
educativo della Chiesa al mondo dell'istruzione. I dati corrispondono al 2020: 

- L'iscrizione globale all'istruzione cattolica è di 68,0 milioni di studenti, di cui 34,6 milioni nella 
scuola primaria. 

- I primi 5 Paesi per iscrizioni a livello pre-primario, primario e secondario sono tutti a basso o 
medio reddito: Congo, Kenya, Malawi, India e Uganda (classifica della Banca Mondiale per 
reddito). 

- Contributi ai sistemi educativi: 



Nell'Africa subsahariana, l'11,0% degli studenti della scuola primaria frequenta una scuola 
cattolica. 

Nei Paesi a basso reddito, il 13,7% degli studenti della scuola primaria frequenta una 
scuola cattolica. 

L'educazione cattolica contribuisce al pluralismo educativo e al diritto all'istruzione. 

In molte scuole cattoliche, l'apprendimento tende a essere comparativamente più 
elevato. 

- Contributo alle comunità 

Le scuole e le università cattoliche pongono l'accento sui valori e sullo sviluppo umano 
olistico. 

Le scuole e le università cattoliche iscrivono bambini di ogni provenienza e religione. 

- Contributi finanziari 

Risparmi di bilancio per gli Stati pari a oltre 100 miliardi di dollari (PPP) all'anno in 38 Paesi 

Contributo ai redditi futuri degli attuali lavoratori pari ad almeno 12.000 miliardi di dollari. 

 

 


